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LA MARCIA DEL GAMBERO DEL PIANO REGOUTORE 

FORTE PRENESTINO 
EL TUTTO SOTTRATTO 
ALLA COLLETTIVITÀ ? 
>opo il «pateracchio» 

tikit* • **,*, \m 

Buone notizie 
per i capitolini 
, Il Sindaco Petracci e t'asMuort al pertonata • 

Maria Muu IhterrmmtUt Ièri sera all'assemblea 
drl Cad comnnnle hanno Illustrato i risultati 
poutii-i rag/fintiti pretto l'autorità tutoria 
in ardine al problema dulia riforma organica 
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titolo del « Popolo > di ieri sul pateracchio raggiunto fra 
[unta comunale e governo in merito alla riforma organlco-
jellare dei capitolini. 

Centro sinistra 
in imbarazzo 

per i capitolini 
IC e socialisti hanno di fatto rinunciato a difen­
de l'autonomia comunale, arrendendosi alla po­
litica del blocco dei salari e della spesa pubblica 

[e Buone notizie per i capito­
ti »; con questo ameno titolo 
Popolo di ieri presentava la 

inferenza svolta dall'assesso-
Muu a proposito del « pate-

kcchio» realizzato dalla Giun-
capitolina e dal governo sul-

riforma organico-tabellare 
dipendenti comunali. Poi. 

istava scorrere il breve reso* 
^nto, per rendersi subito con­

che di « buone notizie », la 
^nora Muu ne aveva riferite 
tn poche. E come poteva fa-

altrimenti? Della riforma 
astata anni di lotte, dopo il 
^ripromesso non è rimasto più 
Illa. A sua volta VAvanti! co-

titolava: <t Riforma tabella-
^: la lotta prosegue ». Balza 
fcbito evidente la differenza 

i due atteggiamenti, l'im-
Irazzo che regna nel centro-
listra in Campidoglio. 

|H giornale socialista afferma 
}i « che una linea molto seni­
le consiste nell'accettate, per 

[momento, quanto è stato rag-
mto, anche se i migliora­
nti conseguiti a favore del 

rsonale capitolino sono il 
ttto di un compromesso. Allo 
tsso tempo Grisolia ha riba-
to (nel corso di una assem-
ea a Casal Bertone, n.d.r.) 
ipegno a proseguire con fer-
zza la strada intrapresa sen 

nascondersi le difficoltà 
jpposte dal governo ». 
Vendiamo atto di questa ul-
ìa parte della dichiarazione 

compagno Grisolia. Ma. in­
sto, due considerazioni almc-

è necessario fare oltre a 
:lla — ovvia — che al gover-
domina la stessa formula 

litica che ha dato vita all'at­
ee Giunta capitolina. 

prima. La riforma orga-
)-tabellare è costata cinque 

li di lotte ai dipendenti ca-
toltni. cinque anni di lotte 
i tane di 24 mila onorai e 
ìpiegati. Attorno a questo prò 
sma. in Consiglio comunale. 
è formato un larghissimo 
ieramento di forze politiche 

un anno fa ha approvato 
voto pressoché unanime il 

avvedimento, importante ed 
fnziale non soltanto per i ca­

molini ma per la stessa vita 
fell'cnte locale. Ebbene la 

jnta capitolina o non ha vo­
to o non è stata capace di di 
idere daxanti al go\crno 
mto a\e\ano deliberato i 

bpprcscntanti di due milioni e 
szzo di romani, ha accettato 

assecondato il cnmpromes 
abdicando in questo modo 

la autonomia dell'Ammini 
razione della Capitale d'Ita 

venendo meno ad un impe-
so'ennemcnte preso. E que-
cì sembra una questione di 

.incipio. 

ÉLa seconda considerazione è 
ordine politico. La Giunta, 

Impecettando il € pateracchio >. ha 
|r«vallato di fatto il blocco dei 
l '&dari e della spesa pubblica. 

jel blocco contro il quale, in 
o n e s t o momento, si battono uni-
•^lr iamente a Roma e in tutto 

Paese milioni e milioni di ta­
ratori. I compagni socialisti. 

l a n c h e in Questa occasione, han-
*fìo dimostrato di non essere ca-

IXfcaci neppure di un «condiziona-
;-pìento». quando le forze moro-

jrotee scendono in campo per 
ìporre 1« loro politica che 

I 

marcia nel senso della polìtica 
dei redditi e del « taglio » del­
la spesa. Su questi due punti 
anche i compagni socialisti do­
vrebbero essere più chiari, ri­
fiutando conseguentemente un 
ottimismo di sapore ministeria­
le. 

Sul compromesso, che di fat­
to respinge la riforma dell'orga­
nico comunale, che rinuncia a 
mettere ordine nel funziona­
mento degli uffici capitolini, 
che lascia ancora migliaia e 
migliaia di lavoratori con un 
rapporto di lavoro ibrido, ver­
gognoso (senza assistenza, sen­
za previdenza), il comitato sin­
dacale unitario ha già preso 
ferma posizione. La lotta de­
ve continuare, hanno afferma­
to i sindacati, ed è su questa 
strada che occorre proseguire. 
anche se il sindaco e l'assesso­
re ai personale si sono preoc­
cupati di mettere le mani avan­
ti e di raccomandare: niente 
proteste. 

I Pubblicete I 
• le Tesi I 

della FGCI > 
' Le tesi approvate dal Con-1 

I sigilo naiionale della FGCI ' 
per il Congresso sono state I 
pubblicate. Da ieri è dispo-1 

I nibite in Federazione un pri­
mo quantitativo di documenti I 

I congressuali. Tutti i segre- • 
tari di circolo e i responso- • 
bili delle zone sono pregati | 

I di passare in Federazione 
nella giornata per ritirare 11 

I documenti e Iniziarne la di-1 
stri bullone agli Iscritti. . 

il partito 
COMUNICATO — I segretari 

di zona sono Invitati s far per­
venire al più presto In Federa­
zione i nominativi del compagni 
designati a partecipare al con­
vegno sulla campagna elettorale 
a Roma e provincia. Ricordiamo 
che il convegno avrà luogo nei 
giorni 24 e 25 aprile presso l'Isti­
tuto di studi comunisti di Frat-
tocchie. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Mercoledì 13, ore 17, in Fede­
ra lione. 

COMMISSIONE CITTADINA E 
AZIENDALI — Giovedì 14, ore 17, 
In Federazione. 

PRESENTATORI DI LISTA — 
I presentatori di lista delle sezioni 
Salario e Ludovisi sono convocati 
mercoledì alle 20,30 presso la se­
zione Salario. 

VIA UBERA!!! 
RITORNATE 

DAL SARTO DI MODA 
VTA NUMENTANA 31-38 

(vicino Porta Pia» 
rrovrrele on compirlo mor-
tlrarnio In eonfeilonl pei 
Uomo - «ignora e R«;uzi • 
Imprrmrahtll • Vestili - Giac­
che sport - Pantaloni • Tail­
leur* • cosi uni ni delle «ni-
«llorl fabbriche. 

CONFEZIONI rttONTB 
IN TUTTE I.B MISURI 

Questo è 11 ntfozlo che con­
sigliamo al NOSTRI LETTORI 

L'obiettivo della popola­
zione di Centocelle e 
Tor de' Schiavi è quello 
di utilizzare l'area per 
le scuole e i giardini • Il 
governo accetta di ce­
derne una grossa fetta 
ai Salesiani (antica pro­
posta di Trabucchi); il 
Comune va anche oltre? 

Date ai nostri amministra­
tori comunali non una leva 
(come voleva Archimede), ma 
cinque semplici righe riprodot­
te su un documento ufficiale e 
li metterete in grado di scon­
volgere una 7ona abitata da 
almeno trecentomila abitanti. 
Non scherziamo. 

Se vi è una parte della citta 
nella quale la insufficienza dei 
servizi scolastici è macrosco­
pica e dove i parchi e i giardi­
ni esistono solo nei sogni dei 
bambini, è quella compresa tra 
l'Acqua Bullicante e Centocelle 
(trecentomila abitanti distri­
buiti fra il cemento di Tor de* 
Schiavi. Quarticciolo, Villa Gor­
diani. Nuova Gordiani e Cen­
tocelle). I nostri assessori ne 
sanno qualche cosa (ammesso 
che certi argomenti trovino po­
sto nella loro memoria) per aver 
ascoltato decine e decine di de­
legazioni che in tutti questi 
anni hanno salito le scale del 
Campidoglio per chiedere aule 
scolastiche e giardini. La ri­
sposta che riceviamo è sempre 
stata la stessa: non vi sono 
aree reperibili. 

Comunque, tutte le speran­
ze di questi cittadini erano ri­
volte all'area dell'ex Forte Pre-
nestino. posto proprio al cen­
tro della zona, e destinato dal 
piano regolatore del ^ 1962 a 
verde pubblico e a impianti 
sportivi. E anche questa pre­
stazione che tiene conto degli 
interessi della città è frutto di 
una battaglia: furono i comu­
nisti a sventare una manovra 
ministeriale tendente a svende­
re per pochi milioni gran parte 
dell'ex Forte ai Salesiani. Mi­
nistro delle Finanze, allora. 
era il celebre Trabucchi. 

H piano regolatore comunque 
è diventato legge da poco, in 
seguito al decreto presidenzia­
le di approvazione. Bene. Ta­
le decreto accetta il ricorso 
presentato dall'Knte Borgo Ra­
gazzi Don Bosco (Salesiani) 
nel quale si chiede di evitare la 
destinazione a verde per quella 
parte della zona dell'ex Forte 
occupata dall'Ente. 

La commissione per le osser­
vazioni al P.R. aveva respinto 
tale richiesta in quanto «giudi­
cata diretta alla tutela di inte­
ressi privati*, ma. come ab­
biamo detto, il decreto di ap­
provazione l'ha accolta. Si badi 
bene il decreto è abbastanza 
chiaro: « Ex Forfè Prenestino 
— afferma il decreto —: d'ere 
essere mutata la destinazione 
da parco pubblico per la parte 
attualmente utilizzata quale 
centro assistenziale ed educati­
vo dell Istituto Salesiano ». 
Dunque il mutamento da par­
co pubblico a zona M2 (servizi 
privati) nel decreto ì* chiara­
mente prescritto solo per la 
zona su cui sorge VTstituto. Ma. 
come abbiamo detto, i nostri 
amministratori capitolini, in 
certe occasioni, si sentono in­
vestiti da poteri sovrani. Così 
sembra che abbiano deciso che 
l'indicazione contenuta nel de­
creto per zona destinata a ser­
vizi privati, non debba valere 
solo per la parte su cui sorge 
l'istituto salesiano, ma per tut­
ta la zona. Cosa che nemme­
no i salesiani a\ evano chiesto. 

Tn una risposta ad una pre­
cisa interrogazione rivolta dal 
compagno Tozzettì all'assesso­
re Principe, si afferma infatti 
che e la zona del Forte Prene­
stino dorrebbe considerarsi non 
più rincUata a zona N (parchi 
pubblici) ». ma a zona M2 (ser­
vizi privati), dimenticando che 
l'indicazione del decreto non si 
riferisce a tutta la zona, ma 
esclusivamente ad una parte di 
essa. Forte Prenestino. quindi. 
tutta ai salesiani? 

Di fronte a questa situazio 
ne. il consiglio di quartiere del 
la 7ona Tiburtina e Prenestina 
«ta stabilendo le opportune ini 
7iati\e per far «entire 1? «uà 
protesta. In Campidoglio vi è 
stata una precida richiesta 
avan7ata dal gruppo comunista 
affinchè la questione \cnca im­
mediatamente discussa e ri 
solta nell'interesse degli abi­
tanti del Prenestino e del Ti-
burtino. A sua volta il compa­
gno Tozzettì ha presentato una 
interroearione. si contesta l'in­
terpretazione data dalla Giun­
ta di centro-sinistra al decre 
to di approvazione del piano 
regolatore e si chiede inoltre 
di conoscere < in quale misura 
e a quale titolo i terreni dell'ex 
Forte Prenestino sono attual­
mente occupati dagli impianti 
dei Salesiani e la misura dei 
terreni liberi, da destinare a 
zona X y 

CINQUE ANNI IN CARCERE PER UN DELITTO NON COMMESSO 

« Voglio la revisione del processo» 
Potrà ottenere 

un giorno 

la riabilitazione? 
Antonio Giusti, nel 1960, quando venne liberato dopo l'assoluzione per Insufficienza di prevt 

Il codice di procedura penale non prevede che un innocente, accusato ingiustamente e assolto con formula dubitativa, 
possa chiedere la revisione - Necessario l'intervento del Parlamento - L'autore del delitto sarà sottoposto a perizia 

g. b«. 

* * -» -

La tabaccheria del delitto, in via Cave, undici anni fa 

* & ^ 

Tradito dalle luci accese: arrestato 

Svaligia per la 
terza volta lo 

stesso appartamento 
Un giovane di 17 anni è sta­

to sorpreso e arrestato mentre 
per la terza volta tentava di 
svaligiare lo stesso apparta­
mento. Le prime due volte il 
e colpo > era riuscito in pieno, 
ma ieri l'imprudenza di accen­
dere le luci ha tradito il gio­
vane, A.G., abitante in via Ca-
silina. 

Il fatto è avvenuto nell'ap­
partamento di Filomena Leti­
zia Ducei, in via Britannia 47: 
come le prime due volte, il 
giovane ieri, durante l'assen­
za della donna, si è introdotto 
nella casa con una chiave fal­
sa ed ha cominciato a razzia­
re preziosi e oggetti. 

Per « lavorare » meglio pe­
rò ha anche acceso le luci, e, 
dopo pochi minuti. la signora 
Ducei, che stava rincasando. 
ha notato la luce filtrare at­
traverso la porta e si è resa 
conto di avere ospiti inattesi e 
sgraditi in casa. 

La donna si è quindi preci­
pitata in un vicino bar ed ha 
avvertito i carabinieri che so­

no piombati nell'appartamento 
fermando il giovane che si ap­
prestava a fuggire. Condotto in 
caserma A.G. ha confessato di 
avere già in passato svaligia­
to l'abitazione della Ducei: la 
prima volta il e colpo » gli 
aveva fruttato soltanto alcuni 
oggetti d'oro, mentre la secon­
da il bottino era stato più co­
spicuo. 

Il giovane infatti era riusci­
to a sottrarre mezzo milione 
in contanti e due lingotti d'oro. 
del peso di mezzo chilo l'uno. 
Al termine degli interrogatori. 
è stato trasferito all'Aristide 
Gabelli. 

Venti sacchi di caffè per un 
valore di circa tre milioni so­
no stati rubati durante la scor­
sa notte nella torrefazione di 
Italo Bianconi, in via Vittorio 
Locchi 19. I ladri hanno scar­
dinato la saracinesca e sono 
fuggiti dopo aver caricato il 
caffè su un furgoncino. Inda­
gano i carabinieri della tenen­
za Parioli. 

Aulo nel fossato : He feriti 
Diretti ad Avezzano per le ferie pasquali, un uomo e le sue due 

figlie hanno avuto un grave incidente: ora sono ricoverati in ospe­
dale. E* accaduto nei pressi di Arsoli, sulla Tiburtina: la < GOO > 
sulla quale i parenti viaggiavano è finita in un fossato. I feriti sono 
Giacomo Pasculli di 54 anni e le figlie. Rosa di 28 anni, che sedeva 
al volante, e Maria Grazia di 20 anni: guariranno in pochi giorni. 

Svaligialo un negozio di tessuti 
Abiti, temuti, biancheria <ono «tali rubati l'altra notte in un ne 

sozio di \ ia Tabarnni 19. all'Appio: il \alorc del bottino è davvero 
no».e\o!e e M-pera i 10 milioni I < soliti ignoti» sono penetrati nel 
locale, di cui e proprietaria la s:imora Luciana Bernardi di 37 anni. 
forzando il lucchetto della serranda e infrangendo la porta a \etn. 
Il furto e stato «coperto solo a mattina fatta dalia proprietaria. 
all'ora delia riapertura. 

Scooterista grave per uno scontro 
Un calzolaio di 22 anni. Roberto RodonL via Pietro Bembo 35. si 

è scontrato, in sella alla sua « lambretta >. eoo un'auto: è caduto 
ed ha riportato gravi ferite. E* stato ricoverato al San Giacomo, in 
osservazione. Un altro scooterista, il manovale Pierino Giovannetti 
di 44 anni, abitante in via Giulio Clava 113. è finito anche lui contro 
un'auto: soccorro dallo stesso automobilista e accompagnato al 
S. Spinto, e stato ricoverato anche lui in osservazione. 

il MOBILIFICIO MARAFIOTI 
ROMA • VIA GELA, 15 pratica sconti speciali 

Al LETTORI DEUf UNITA' 

Giuliano Righetti, il lattaio 
emiliano che ha confessato di 
aver ucciso, undici anni fa in 
via Cave, Claudio Tiberi, dovrà 
ora essere riconosciuto dai te­
stimoni. gli stessi che. allora. 
accusarono Antonio Giusti. Ci 
sarà un confronto all'america­
na: un riconoscimento difficile. 
\isto che sono passati ben un­
dici anni. Poi. l'uomo che ha 
ammesso di aver ucciso van­
tandosi con gli amici, all'oste­
ria dì Cento, di essere un duro, 
verrà sottoposto a perizie medi­
che. E' sano di mente? Può es­
sere processato, o deve essere 
chiuso in un manicomio? Nel 
frattempo, Antonio Giusti, l'in­
nocente che ha scontato ingiu­
stamente 5 anni di galera per 
un delitto commesso da un al­
tro. non potrà chiedere la Te­
nsione del processo, non potrà 
ottenere l'assoluzione piena (lo 
hanno rimesso in libertà per 
insufficienza di prove) non po­
trà. soprattutto, essere risarci­
to del danno subito. 

Un altro interrogativo, anco­
ra, riguarda la sorte di Luisa 
Marzi, la donna che giurò di 
aver riconosciuto in Antonio 
Giusti il giovane fuggito, in 
quella notte del 25 maggio 1955. 
dal cortile dello stabile di via 
Cave. A smentirla, nei giorni 
del processo, furono due altre 
donne, Enrica Zuffoli e Vetulia 
Imperi: esse vennero incrimi­
nate per falsa testimonianza e 
poi assolte, come il giovane, 
per insufficienza di prove. An­
che loro non possono ora chie­
dere giustizia. L'accertamento 
della responsabilità di Giuliano 
Righetti metterebbe comunque 
la signora Marzi in una posi­
zione difficile. 

Per ora, comunque, tutto è 
fermo. H Righetti è chiuso in 
una cella di Regina Coeli: nes­
suno ha ancora parlato con lui. 
I carabinieri non hanno voluto 
diffondere una sua foto e le no­
tizie e ufficiali » sono state date 
col contagocce. « Ha confessa­
to — s'è detto —. Ha ammesso 
il delitto anche davanti agli in­
vestigatori. ha raccontato con 
molti particolari gli avvenimen­
ti di quella notte, ha ammesso 
anche il furto della pistola — 
una Belardinelli — usata per 
uccidere il giovane tabaccaio. 
E' un esibizionista, certo, è ma­
lato di mente: ma non ci sono 
dubbi sulla sua colpevolezza ». 

Le stesse parole, esattamen­
te, le dissero i poliziotti undici 
anni fa. quando trascinarono 
Antonio Giusti ammanettato, 
dopo giorni e giorni di interro­
gatori senza risultato, a Regina 
Coeli. < Non ci sono dubbi sul­
la sua colpevolezza — dissero 
il dott. Macera, il dott. Ma-
gliozzi. il dott. Troisi —. Cono­
sceva le abitudini del Tiberi. 

sapeva che c'era un cane e pre­
parò una polpetta col sonnife­
ro. Non ha nessun alibi: la te­
stimonianza del padre non con­
ta: è ovvio che cerchi di di­
fendere H figlio ». 

Il signor Giusti, morto alcuni 
anni fa. disse allora di essere 
certo clic suo tìglio non era 
uscito di casa, quella notte. 
« Sono stato male — disse — 
non riuscivo a dormire. Ho gi­
rato a lungo per casa, per non 
disturbare mia moglie. La ca­
mera di mio tìglio dà proprio 
sul corridoio, la porta era aper­
ta. L'ho visto sempre a letto, 
ho scambiato anche qualche pa­
rola con lui ». 

Al processo non venne cre­
duto. La testimonianza della 
Marzi — che pure aveva in un 
primo tempo affermato di aver 
visto un giovane biondo fuggire 
dalla tabaccheria — fu decisi-
\a . Antonio Giusti, per il quale 
il Pubblico Ministero aveva 
chiesto l'ergastolo, accusandolo 
con parole di fuoco, venne con­
dannato a 24 anni di carcere. 

Il processo d'appello, tra il 
1958 e il 19G0. andò meglio. In­
nanzi tutto le due testimoni del-
l'incerte/./a di Luisa Marzi, no­
nostante la denuncia contro di 
loro, fecero dubitare i giudici. 
Poi una perizia sui capelli del 
giovanotto: se li era tinti, di­
ceva l'accusa, per questo la 
Marzi vide un biondo. Ma fu 
provato che il Giusti non se li 
era mai schiariti. Nel febbraio 
del 1960. così, il giovane venne 
rimesso in libertà, sia pure per 
insufficienza di prove. 

Ora il giovane è fattorino del-
l'ATAC, vuole sposarsi, vuole 
prendere un diploma per mi­
gliorare la sua posizione. « So­
prattutto — dice — voglio la 
revisione del processo. Non sarò 
contento del tutto, finché i giu­
dici non mi dichiareranno in­
nocente. senza ombra di dubbi 
o di incertezze. E per questo 
mi batterò fino alla fine ». Per 
ora però non può chiedere la 
revisione: per quanto possa 
sembrare assurdo ed inconcepi­
bile. dovrà rassegnarsi a rima­
nere per tutta la vita un « im­
putato assolto per insufficienza 
di prove ». A meno che il Par­
lamento non ritenga di < am­
pliare » ulteriormente i limiti 
della revisione: attualmente, in­
fatti, nessuno dei ventitré arti­
coli del Capo HI del Codice di 
procedura penale configura una 
ipotesi che permetta di rende­
re piena giustizia ad un uomo 
accusato di un delitto ingiu­
stamente, condannato in primo 
grado ma che sia riuscito a far­
si assolvere in appello con for­
mula dubitativa. Solo i condan­
nati (ingiustamente) possono 
chiedere la riabilitazione. 

Altri tagli Atac 

Il «44 barrato» 
solo tre ore 
nei feriali 

Dopo aver ridotto le corse 
notturne, dopo aver soppresso 
il « 10 », dimezzato altri per­
corsi, l'ATAC, continuando la 
suicida politica del « ridimen­
sionamento », ha praticamente 
fatto sparire la linea « 44 bar­
rato » che collegava Montever-
de a largo Argentina. Un co­
municato dell'azienda informa 
infatti che le corse verranno 
sospese nei giorni festivi e li­
mitate a meno di tre ore (dal­
le 6 alle 8.45) nei giorni feriali. 
Il provvedimento, che andrà 
in vigore da oggi, colpisce du­
ramente i cittadini che abitano 
nella zona. Finora, infatti, il 
servizio funzionava discreta­
mente: il « 44 » — che Ta un 
percorso lunghissimo, giungen­
do tino quasi a via Portuense — 
poteva essere preso tranquil­
lamente proprio perché c'era 
il « barrato » a sopportare il 
traffico di viaggiatori che do­
vevano arrivare alla circonval­
lazione Gianicolense. 

E c'è da dubitare che il 
e 44 » possa essere potenziato 
abbastanza da non creare, se 
non altro, gravi problemi d'af­
follamento. 

La prossima settimana 

Comune : 
sedute 

tutti i giorni 
Settimana intensa, la prossi­

ma, per il Consiglio comunale: 
da martedì a sabato ci saran­
no sedute — pubbliche o segre­
te — mattina e sera, tutti 1 
giorni senza interruzioni E' al­
l'ordine del giorno una lunga 
serie di proposte e deliberazio­
ni, il dibattito sul bilancio pre­
ventivo per l'esercizio lDGfi. la 
prosecuzione dell'esame delle 
proposte di deliberazioni con­
cernenti il decentramento ani 
ministrativo. Ce ne sarebbe ab­
bastanza per lavorare un paio 
di mesi, ma la scadenza del 
mandato si avvicina. 

Ecco, comunque, orario e 
piano di lavoro dei prossimi 
giorni. Martedì alle 18: inter­
rogazioni e interpellanze, deli­
berazioni (in seduta segreta). 
proposte di deliberazioni. Il 
€ clou » della serata sarà il 
dibattito sul bilancio preven­
tivo. Mercoledì ci saranno due 
sedute, una alle 10, l'altra al­
le 18. Verranno esaminate, do­
po una lunga serie di altre in­
terrogazioni e interpellanze, le 
proposte di deliberazioni sul 
decentramento. 

Giovane arrestato sull'Appia Antica 

Sorpreso nella 500 rubata 
si spaccia per paracadutista 

Sorpreso su un'auto rubata. 
un giovanotto ha tentato di to­
gliersi dagli impicci raccontan­
do agli agenti di essere un te­
nente paracadutista in licenza 
di convalescenza. Ovviamente. 
non è stato creduto: e a nulla 
sono valsi i falsi documenti che 
ha mostrato, una volta finito 
alla Mobile. E' stato rinchiuso 
a Regina Coeli. 

Il protagonista dell'episodio 
si chiama Luigi Savi ed ha 27 
anni: è stato fermato l'altra 
«era. sulla via Appia Antica. 
da due agenti della Slobile men 

tre a bordo di una e 500 ». tar­
gata Roma 608731, stava diri­
gendosi fuori città. « Non ho 
con me i documenti — ha detto 
in un primo momento — ma sta­
te tranquilli, sono un ufficiale 
dei paracadutisti. Mi chiamo 
Giuliano Salvi: l'auto mi è sta­
ta prestata da un amico, il si­
gnor Luigi Santangelo... ». 

Gli agenti, sospettasi, non 
hanno creduto una parola del 
racconto del < signor ufficiale » 
e lo hanno invitato negli uffici 
della Mobile. 

VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 

Acquistate al VOLETE RISPARMIARE? 

MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 
ROMA VIA GELA 15-17 tei. 786.571 

NON UNA GRANDE 

E DISPENDIOSA OR­

GANIZZAZIONE MA 

L'ANTICO MOBILIE­

RE CHE RISPONDE 

ALLE MODERNE 

NECESSITA' 

CAMERE LETTO SPAGNOLE - PROVENZALI - INGLESI - SALE 
PRANZO • SOGGIORNI - SALOTTI, etc. 

FORTI SCONTI e SPECIALI FACILITAZIONI FINO al 10 MAGGIO p.v. 
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